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FITEL: UNA COMUNITÀ CHE CRESCE, UN VALORE CHE 

SI RINNOVA 

IL PUNTO 

In un contesto complesso, segnato da conflitti 

globali, incertezze diffuse e frammentazione 

sociale, in un tempo in cui le relazioni sem-

brano sempre pi½ fragili e ritmi e spazi quoti-

diani rischiano di allontanarci gli uni dagli al-

tri, lôesperienza di Fitel assume un significato 

ancora pi½ profondo, rappresenta unôidea sem-

plice ma decisiva: il tempo libero non ¯ un 

lusso, ma una dimensione essenziale della 

dignit¨ delle persone e uno spazio inaliena-

bile di cittadinanza attiva.  

La consapevolezza di ci¸ deve guidare costan-

temente lôimpegno di ognuno. Tanto pi½ in 

uno scenario di guerre in cui ¯ necessario con 

forza riaffermare il primato della pace, e il no-

stro settore in ci¸ pu¸ e deve dare un contribu-

to essenziale. 

La nostra rivista di tutto questo vuole essere ani-

matrice e specchio. 

Oggi la presenza diffusa sul territorio e il radica-

mento nel Terzo settore rendono la nostra Fede-

razione un presidio sociale tuttôaltro che margi-

nale; e ora, grazie al lavoro svolto negli ultimi 

anni che ci ha messo in solide condizioni di sicu-

rezza organizzativa e amministrativa, la Federa-

zione deve proseguire sia fidelizzando e allargan-

do la propria base associativa sia attuando accor-

di con altre reti associative vicine alle nostre fina-

lit¨ che ci permetteranno di moltiplicare le poten-

zialit¨, anche in vista dellôobiettivo di conseguire 

quanto prima la qualifica di Ran (Rete associati-

va nazionale).  

La forza di Fitel sta nella sua capacit¨ di 

tenere insieme due bisogni: socialit¨ e tute-

la organizzativa.  

Molte realt¨ associative faticano a sostenersi e a 

orientarsi nel mare magnum burocratico e di nor-

mative sempre in divenire, e una rete nazionale 

come la nostra con oltre 500 affiliate tra Cral e 

associazioni offre continuit¨, competenze e rap-

presentanza. Per questo il monitoraggio e il co-

stante aggiornamento del nostro sistema di ge-

stione dei servizi e del Portale Fitel ¯ un pilastro 

fondamentale su cui continuiamo a investire cos³ 

come sullôofferta formativa rivolta ai gruppi diri-

genti. Fitel ¯ supporto, competenza e accompa-

gnamento. Le associazioni affiliate non sono la-

sciate sole: possono contare su strumenti e servi-

zi che le sostengono nella crescita e nella gestio-

ne delle attivit¨. Questo significa dare continuit¨ 

alle esperienze associative e rafforzarne lôimpatto 

sul territorio.  

Ma la Federazione non ¯ solo una rete organizza-

tiva: ¯ una comunit¨ viva, fatta di persone, cir-

coli e gruppi associativi che ogni giorno costrui-

scono occasioni di incontro, condivisione e parte-

cipazione, offrendo spazi concreti di relazione. Ĉ 

cos³ che la sua importanza diventa concreta: ag-

gregare e rendere possibile lôaggregazione. Fare 

* Presidenza Fitel nazionale  

di Barbara Pierro* 
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IL PUNTO 

e stare insieme. Con una specificit¨ non seconda-

ria tutta della nostra rete, come ci viene ricono-

sciuto nellôintervista dôapertura della rivista dal 

portavoce del Forum del Terzo settore Giancar-

lo Moretti: ñCon la sua attivit¨ rivolta in par-

ticolare al mondo del lavoro e dopolavoro, Fi-

tel rappresenta una vera e propria infrastrut-

tura sociale attiva in questo ambitoò. Impor-

tante dunque impegnarsi nel nostro progetto di 

avvio quanto pi½ capillare a livello nazionale di 

Cral delle strutture confederali territoriali (da 

configurarsi come Cral Fitel attraverso lo Statuto 

Fitel Cral Ets) e di Circoli ricreativi territoriali 

Fitel (Crt Fitel). 

La Fitel si sta impegnando nel costruire momen-

ti aggregativi a carattere nazionale, da Sud a 

Nord, e questôanno, grazie allôimpegno di Fitel 

Lazio e Fitel Sicilia con il Nazionale, porta la 

manifestazione podistica del Primo Maggio 

ñLavoroé in corsa!ò anche a Valderice, a po-

chi chilometri da Trapani, dove si svolger¨ paral-

lelamente a quella tradizionale romana (giunta 

alla sua XI edizione) nellôambito delle celebra-

zioni delle tre Confederazioni Cgil, Cisl, Uil per 

la Festa dei lavoratori questôanno dedicate al 

ñLavoro dignitosoò. Lôintenzione ¯ far nascere 

tante ñcorse gemelleò anche in altre regioni il 

prossimo anno.  

Perch® lo sport ¯ molto pi½ di una competizio-

ne: ¯ inclusione, crescita, emancipazione e stru-

mento di cambiamento sociale, come ci spiega 

bene il doppio oro olimpico Antonella Bellutti 

nellôintervista che ci ha rilasciato. Bellutti ¯ stata 

con noi nella Tavola rotonda promossa dal Coor-

dinamento nazionale donne Fitel in occasione 

delle Olimpiadi a Roma sulle disparit¨ e violenze 

di genere nello sport che ha riunito autorevoli 

esponenti del mondo sportivo, istituzionale, sin-

dacale e del Terzo settore. 

Voglio chiudere infine, ma non per importanza, 

sottolineando lôimpegno sempre pi½ significativo 

ï di cui nella rivista trovate testimonianza ï che 

la nostra Federazione dedica alla lotta contro le 

disparit¨ di genere che per noi, consci dellôap-

porto fondamentale di realt¨ come le nostre, non 

¯ solo una ñquestione femminileò, ma un impera-

tivo etico, sociale ed economico, una battaglia di 

civilt¨. Per questo ¯ con soddisfazione che guar-

diamo alla nascita del Coordinamento donne Fi-

tel Piemonte che va ad affiancare quelli di Emilia

-Romagna e Lazio. La costituzione e lôattivazio-

ne di nuovi Coordinamenti donne regionali sono 

tra le nostre priorit¨, e sar¨ dato loro sostegno 

dalla struttura nazionale e da quelle territoriali. 
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ò 
Stiamo vivendo una fase storica mol-

to buia dal punto di vista internazio-

nale, con conflitti che rischiano di 

creare unõescalation senza fine e la 

demolizione, pezzo dopo pezzo, del diritto in-

ternazionale e umanitario. Il Terzo settore è e 

sarà sempre schierato per la pace, la solidarietà 

tra i popoli e il rispetto del diritto internaziona-

le, e anche recentemente il Forum ha fatto un 

appello per un immediato cessate il fuoco e 

lõavvio di iniziative diplomaticheó. Chi parla ¯ 

Giancarlo Moretti, eletto lo scorso ottobre por-

tavoce del Forum Nazionale Terzo Settore, 

lõente di rappresentanza del Terzo settore ita-

liano che associa oltre 100 reti nazionali con 

120 mila sedi territoriali. Moretti, che ha sosti-

tuito Vanessa Pallucchi, è attivo sin da giova-

ne nel Movimento cristiano lavoratori (Mcl), 

di cui è consigliere nazionale, nonché membro 

dellõesecutivo e della presidenza. Per il Forum 

Nazionale del Terzo settore è già stato coordi-

natore della Consulta associazioni di promo-

zione sociale (Aps), membro del coordinamen-

to e dellõesecutivo. A lui abbiamo chiesto quali 

sono le linee guida e gli obiettivi del suo man-

dato, in uno scenario come quello attuale sem-

pre più incerto e denso di pericoli. 

 

MORETTI Il nostro operato, in particolare 

attraverso le reti di Ong che operano nei terri-

tori colpiti dalle guerre, va nella direzione di 

riaffermare il primato della pace del disarmo 

globale, e il rifiuto della violenza come stru-

mento di risoluzione delle controversie. Inten-

diamo la pace non solo come assenza di con-

flitti ma anche come giustizia sociale e coope-

razione. La pace ¯ infatti lõunico terreno su cui 

si possano sviluppare democrazia, inclusione, 

sostenibilit¨ e unõeconomia sociale, che metta 

cioè al centro le persone. 

 

TEMPO LIBERO Quale rapporto intende avere 

il Forum del Terzo settore con il mondo della poli-

tica? Quali sono in particolare gli impegni che 

intende sollecitare presso il governo e le istituzio-

ni?  

 

MORETTI Tra gli obiettivi principali del Fo-

rum cõ¯ da sempre quello di portare avanti il 

dialogo e il confronto con il mondo della politi-

ca per far sì che le istanze del Terzo settore ita-

liano trovino spazio e, più in generale, per in-

dicare una visione di società, che per noi non 

può non essere inclusiva, partecipata, solidale. 

UN APPRODO SICURO NEL MARE IN TEMPESTA 

INTERVISTA 

Giancarlo Moretti, nuovo portavoce del Forum nazionale del Terzo settore, illustra le 
linee guida del suo mandato. Con unõattenzione particolare al lavoro 

a cura di Carlo Gnetti* e Barbara Pierro** 

* Giornalista e saggista, direttore di òTempo Liberoó e della testata online òFitel Emilia-Romagnaó 

** Presidenza Fitel nazionale, Coordinamento nazionale donne Fitel 
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Per il Forum è fondamentale essere e rimane-

re un soggetto autonomo rispetto a tutte le 

parti sociali, politiche e culturali, perché que-

sto ci permette di rafforzare la nostra autore-

volezza e di continuare a mantenere fede ai 

nostri valori fondativi. Non a caso 

òautonomiaó ¯ tra le parole-chiave che voglia-

mo che caratterizzino il lavoro di questi anni. 

Oggi abbiamo diverse questioni su cui solleci-

tiamo Governo e Parlamento con particolare 

urgenza: tra queste cõ¯ lõavvio del Piano na-

zionale dellõeconomia sociale, che non pu¸ li-

mitarsi a una bella proposta ma deve prende-

re concretezza, anche attraverso risorse ade-

guate; cõ¯ la legge sui caregiver, su cui con le 

molte realtà che animano il Forum stiamo 

chiedendo più coraggio negli investimenti. E 

abbiamo questioni che vanno più indietro nel 

tempo come origine ma sono ancora assoluta-

mente attuali, come lõeliminazione dellõIrap 

agli Enti del Terzo settore e ancora dei miglio-

ramenti da apportare sulle norme introdotte 

dal Codice del Terzo settore.   

 

TEMPO LIBERO Quale bilancio si può fare a 

dieci anni dalla legge delega n. 106 sulla Rifor-

ma del Terzo settore? La normativa fiscale e 

quella europea contribuiscono a migliorare la 

trasparenza e la funzionalità come era nelle in-

tenzioni? In questo contesto ci sono differenze tra 

grandi e piccole associazioni o tra reti associative 

di maggiore o minore dimensione?  

 

MORETTI Sin dallõinizio di questo percorso il 

Forum Terzo Settore si è impegnato con gran-

de senso di responsabilità affinché la riforma 

andasse in porto e, nel corso di questi dieci an-

ni, affinché gli svariati provvedimenti fossero 

il più possibile inclusivi e tenessero conto delle 

esigenze del Terzo settore. Abbiamo portato 

avanti lõimpegno nonostante molte reti abbia-

no avuto, e abbiano ancora, importanti diffi-

coltà ad adeguarsi alle nuove norme e al Regi-

stro Unico del Terzo Settore, perché ci sono 

innegabili aspetti positivi di questa riforma. Il 

Terzo settore infatti ha compiuto enormi passi 

avanti in termini di rafforzamento del suo ruo-

lo, riconoscimento da parte delle istituzioni sia 

nazionali che locali, collaborazione con le pub-

bliche amministrazioni. Ha inoltre accresciuto 

la riconoscibilit¨ nellõopinione pubblica quale 

soggetto cui dare fiducia perché segue regole 

di trasparenza e principi di democrazia, parte-

cipazione e sostenibilità. Sono tutti risultati 

scaturiti, direttamente e indirettamente, 

dallõattuazione del Codice. Gli enti, anche i 

più piccoli, hanno opportunità in più rispetto 

al passato di far crescere la loro attività sui 

territori, fare innovazione, anche grazie a nuo-

vi strumenti finanziari e alla diffusione 

dellõamministrazione condivisa. Lo scorso an-

no, poi, è arrivato un riconoscimento molto 

importante da parte dellõUnione europea, che 

in un certo senso ha messo le basi per la nasci-

ta di un diritto fiscale del Terzo settore, com-

prendendo le peculiarità di questo comparto 

rispetto anche al panorama europeo. Non tut-

to è rose e fiori, però: il principio di semplifica-

zione contenuto nella Legge delega 106 del 

2016, alla luce dei fatti appare disatteso: dal 

punto di vista civilistico sono circa 100 gli atti    

(tra decreti, circolari, note, ecc.) che sono stati 

necessari sinora per provare a chiarirne lõap-

plicazione. Sul versante fiscale si è solo agli 

inizi, ma la prima circolare dellõAgenzia delle 

Entrate di oltre 110 pagine non lascia presagi-

re un percorso semplice, tuttõaltro. In diversi 

casi i principi di trasparenza e di rendiconta-

zione sono stati portati allõeccesso e i conse-

guenti vincoli per le organizzazioni risultano 

davvero troppo stringenti e senza che vi sia 

un reale motivo. Questo rischia davvero di 

compromettere in molti casi i progressi com-

piuti dalla riforma in termini di innovazione. 

INTERVISTA 
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INTERVISTA 

Alcune semplificazioni in questi anni sono sta-

te fatte, anche grazie al lavoro del Forum, ma 

non sono ancora sufficienti. Non possiamo 

trascurare questo aspetto anche perché sono 

soprattutto le realtà più piccole, i presidi di 

prossimità, che stanno accusando maggior-

mente il colpo. Ci aspettiamo che il governo 

intervenga in modo puntuale per risolvere i 

nodi. 

 

TEMPO LIBERO  In che modo si può valoriz-

zare il ruolo delle reti associative? Quale messag-

gio intendi trasmettere agli associati di questo 

particolare comparto del Terzo settore, impegnato 

nel mondo del lavoro e del dopolavoro, e che vede 

un forte protagonismo della Fitel? 

 

MORETTI Le reti associative svolgono un 

ruolo fondamentale nellõaggregare piccole e 

medie realtà sociali e offrire loro strumenti di 

rappresentanza, supporto e coordinamento. 

In questo senso rappresentano anche un anti-

doto alla percezione di frammentazione che 

spesso avvolge il Terzo settore e che lo fa ap-

parire in alcuni casi come un òpulviscoloó di-

sordinato. Il Codice del Terzo settore ha con-

ferito alle reti un formale riconoscimento giu-

ridico, ma il loro impatto va ben oltre il piano 

normativo, perché queste realtà hanno stori-

camente influenzato politiche pubbliche, di-

namiche associative e processi di innovazione 

sociale. E Fitel ne è un esempio, con le sue ra-

dici nella storia italiana e le sue peculiarità 

che lõhanno resa un unicum in quanto  rete 

promossa da tutti e tre i più grandi sindacati. 

Con la sua attività rivolta in particolare al 

mondo del lavoro e dopolavoro, Fitel rappre-

senta una vera e propria infrastruttura sociale 

attiva in questo ambito. Al tema del lavoro 

tengo particolarmente, anche perché credo 

che molto si possa e si debba fare per valoriz-

zare il lavoro nel Terzo settore: quasi 900mila 

dipendenti, oltre ai milioni di volontari, sono 

un comparto che necessita di un maggiore ri-

conoscimento. E spero riusciremo a muovere i 

primi passi in questa direzione nel prossimo 

futuro.   

 

TEMPO LIBERO Che importanza attribuisci 

alla cooperazione tra associazioni e tra queste 

ultime e le istituzioni? 

 

MORETTI Le associazioni, e in generale tutti 

gli enti del Terzo settore, non nascono per 

competere ma per cooperare. La collaborazio-

ne è nel dna di queste realtà e punta allo svi-

luppo dei territori e al miglioramento delle 

condizioni di persone e comunità. È dunque 

ò 

ó 

 

 

 

Il Terzo settore è e sarà 

sempre schierato per la pace, 

la solidarietà tra i popoli 

e il rispetto del diritto internazionale 
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INTERVISTA 

essenziale per crescere e condividere i passi in 

avanti, così come è essenziale il rapporto con 

le istituzioni, che è il cuore del principio di 

sussidiarietà introdotto nella nostra Costitu-

zione. Mettere insieme le energie, unire visioni 

e competenze: questa è la strada per avere po-

litiche pubbliche efficaci.  

 

TEMPO LIBERO Che valore ha lõinserimento 

nellõenciclopedia Treccani delle voci òTerzo set-

toreó e òAssociazionismo di promozione socia-

leó, che ¯ stato il focus dellõAssemblea dei soci 

del Forum del 4 marzo scorso?  

 

MORETTI È un passaggio molto significati-

vo, perché il Terzo settore risulta tra i prota-

gonisti ð insieme ad altri soggetti e ad altre 

voci collegate come lõassociazionismo, il vo-

lontariato, la società civile ð della fotografia 

scattata di recente dalla più grande opera en-

ciclopedica italiana. In particolare lõinseri-

mento del lemma òTerzo settoreó testimonia 

lõimportanza di questa realt¨ nellõattuale pe-

riodo storico e il suo ruolo nello sviluppo so-

ciale ed economico del paese. È un importante 

passo sul piano culturale, e noi siamo onorati 

di aver partecipato come Forum alla stesura 

della voce insieme al professor Andrea Bassi. 

In generale è il segno di come la dimensione 

sociale sia oggi una chiave di lettura impre-

scindibile per comprendere il presente e orien-

tarsi nel futuro. 

Giancarlo Moretti allõevento òIl doppio volto delle Olimpiadi. Discriminazioni e violenza di genere nello sportó organizzato da 
Fitel nazionale e dal suo Coordinamento Donne, il 27 febbraio scorso a Roma
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c cura di Carlo Gnetti e Barbara Pierro* 

* Giornalista e saggista, direttore di òTempo Liberoó e della testata online òFitel Emilia-Romagnaó 

Nellõimmagine: ééééééééééééééééééé. 

PRIMO PIANO 

SPORT E SOCIETÀ: NON È TUTTO ORO 

Vittorie e sconfitte, giovani, donne, Terzo settore.  

Ne parliamo con Antonella Bellutti, atleta di primissimo piano,  

dirigente Coni, ricercatrice, giornalista e molto altro  

L 
o sport è molto più di una competi-

zione: è inclusione, crescita, eman-

cipazione e strumento di cambia-

mento sociale. Ecco perché il ruolo 

delle donne, dei giovani e del Terzo settore di-

venta sempre più centrale per costruire comu-

nità più eque e partecipative. Su questi temi 

abbiamo rivolto alcune domande ad Antonella 

Bellutti, campionessa olimpica e figura di rife-

rimento nel panorama sportivo italiano, che 

da anni affianca allõattivit¨ agonistica un forte 

impegno sociale. Doppio oro olimpico nel cicli-

smo su pista (ad Atlanta nel 1996 e a Sydney 

nel 2000), atleta capace di reinventarsi in di-

verse discipline (atletica, ciclismo su strada, 

bobé) e di vincere ai massimi livelli, Bellutti 

è una delle figure più straordinarie dello sport 

italiano. Ma la sua personalità va oltre le me-

daglie: il suo è un percorso fatto di determina-

zione, cambiamento e impegno. Dopo lõagoni-

smo entra nel Coni dove si impegna su più 

fronti per le pari opportunità nel mondo dello 

sport. È insegnante, e ora anche giornalista e 

ricercatrice sul campo.  

Con la Fitel ha partecipato come moderatrice 

allõevento òIl doppio volto delle Olimpiadi. 

Discriminazioni e violenza di genere nello 

sportó organizzato il 27 febbraio scorso a Ro-

ma presso Esperienza Europa - David Sassoli 

a piazza Venezia (vd. p. 22 di questo numero). 

a cura di Carlo Gnetti* e Barbara Pierro** 

* Giornalista e saggista, direttore di òTempo Liberoó e della testata online òFitel Emilia-Romagnaó 

** Presidenza Fitel nazionale, Coordinamento nazionale donne Fitel 



 мн 

 

Tempo Libero - gennaio-febbraio-marzo 2026 - n. 144 

TEMPO LIBERO Mai come in questi anni 

abbiamo assistito a continue invasioni di cam-

po tra sport e politica: è inevitabile o dovremmo 

cercare di tenere quanto più possibile separate le 

due aree di influenza? 

 

BELLUTTI Sport e politica non sono mai sta-

ti separati: lo sport è un dispositivo di potere, 

di narrazione nazionale, di inclusione ed esclu-

sione. Fingere neutralità significa solo lasciare 

che decidano altri. Dalle atlete iraniane che 

chiedono asilo alle contestazioni verso atleti di 

paesi in guerra, vediamo corpi che diventano 

fronte di conflitti geopolitici. Il punto, per me, 

non ¯ òseó sport e politica debbano incontrar-

si, ma òcomeó: con quali regole, quali tutele 

per chi gareggia, quale spazio di parola per chi 

subisce discriminazioni. Lo sport dovrebbe es-

sere il luogo in cui i diritti umani non si so-

spendono, ma si rendono visibili.  

 

TEMPO LIBERO Allõindomani delle Olim-

piadi e delle Paralimpiadi invernali più vitto-

riose di sempre, a testimoniare una stagione 

inedita di successi per lo sport italiano, cõ¯ stata 

lõesclusione della nazionale italiana di calcio 

dai prossimi campionati del mondo. Dunque 

un bilancio in bianco e nero per lo sport italia-

no? E quali sono le prospettive future?  

 

BELLUTTI Il bilancio è ambivalente: i risulta-

ti sono straordinari, il sistema molto meno. Da 

un lato abbiamo atlete e atleti che spesso, no-

nostante le strutture, tengono lõItalia ai vertici 

mondiali; dallõaltro un modello che continua a 

vivere di eccezioni, di òeroió e òmiracolió, pi½ 

che di diritti, programmazione e accesso demo-

cratico allo sport. In vista dei prossimi appun-

tamenti, penso che la vera previsione dipenda 

da una scelta politica: continuare a usare le 

medaglie come vetrina, oppure trasformare 

questo capitale simbolico in investimenti stabi-

li su base territoriale, scolastica e di genere. Se 

non cambiamo il sistema, continueremo a vin-

cere ònonostanteó, non ògrazie aó.  

TEMPO LIBERO Hanno suscitato molte po-

lemiche le dichiarazioni del presidente della 

Figc Gabriele Gravina successive allõelimina-

zione dellõItalia dai Mondiali: segnatamente 

quando ha voluto rimarcare la differenza tra 

sport professionistici, con riferimento in parti-

colare al calcio, e sport dilettantistici. Qual è la 

tua opinione al riguardo? 

 

BELLUTTI Le dichiarazioni di Gabriele Gra-

vina sugli sport òdilettantistició hanno susci-

tato ampie critiche nel mondo sportivo ita-

PRIMO PIANO 
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liano e giustamente contribuito alle sue di-

missioni. Cõ¯ un equivoco che ogni tanto rie-

merge nel nostro paese: pensare che esista 

uno sport òveroó che produce profitto e altri 

sport minori. È un equivoco culturale prima 

ancora che sportivo. Chi ha vissuto lo sport 

fuori dai riflettori sa che il cosiddetto dilettan-

tismo è spesso il luogo più autentico della 

competenza, del sacrificio e della responsabi-

lità educativa. Quando si parla con leggerez-

za di sport òdilettantistició, si rischia di sva-

lutare il lavoro quotidiano di tecnici, atleti e 

società che tengono in piedi un sistema fatto 

di passione, studio e servizio al territorio. Ol-

tretutto ¯ unõinterpretazione scorretta dal 

punto di vista formale se riferita agli atleti 

che vincono per lõItalia nelle massime com-

petizioni internazionali poiché, perlomeno 

nelle discipline individuali, sono prevalente-

mente atleti militari, escamotage per garan-

tire diritti e tutele bypassando il sistema 

sportivo. Quindi sarebbe più giusto parlare 

di òfalso dilettantismoó per lõalto livello ita-

liano. Chi rappresenta istituzioni sportive ha 

il dovere di custodire il rispetto tra discipline, 

non di creare gerarchie improprie. Per questo 

le dimissioni sono state un atto necessario, 

un gesto di responsabilit¨ verso lõintero mo-

vimento sportivo. Perché lo sport italiano è 

uno solo, e cresce quando nessuno viene la-

sciato indietro. 

 

TEMPO LIBERO Che ruolo ha lo sport nella 

crescita dei giovani? I dati ci riportano un note-

vole abbandono sportivo in età adolescenziale, 

in particolare per le ragazze: è un dato che ri-

guarda lõItalia in particolare o anche altri pae-

si? E qual è il giusto equilibrio tra divertimento 

e pressione agonistica? 

 

BELLUTTI Lo sport è un laboratorio di iden-

tità, relazione, limite e potenza. Ma quando 

diventa solo selezione, ranking e prestazione, 

molti e molte si chiamano fuori. Lõabbando-

no adolescenziale, soprattutto femminile, è 

legato a stereotipi di genere, mancanza di mo-

delli, costi, orari e luoghi incompatibili con la 

vita familiare, e a contesti dove il corpo delle 

ragazze è giudicato più che ascoltato. E an-

cora allõimpossibilit¨ di fare sport senza fare 

agonismo.  

E per chi lõagonismo lo vuole, lõimpossibilit¨ 

di sottrarsi alla specializzazione precoce, allõi-

percalendarizzazione che rende lõattivit¨ ago-

nistica incompatibile con qualsiasi altro im-

pegno organizzato (studio in primis), alla dif-

ficoltà di avere tutele e diritti quando si arri-

va al punto che lo sport si fa lavoro di fatto 

ma mai nella forma. Il giusto equilibrio, per 

me, è questo: agonismo sì, ma come scelta 

consapevole, non come unica via per 

òmuoversi e per contareó. Servono ambienti 

in cui si possa cambiare idea, ruolo, discipli-

na, senza essere vissuti come falliti. E servo-

no allenatrici e allenatori formati anche sul 

piano educativo, non solo tecnico. 

 

 

PRIMO PIANO 
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Il nostro è un modello che 

continua a vivere di eccezioni, 

di òeroió e òmiracolió, 

più che di diritti, 

programmazione e accesso democratico 

allo sport. Se non cambiamo il sistema, 

continueremo a vincere ònonostanteó, 

non ògrazie aó. 
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TEMPO LIBERO La partecipazione femmi-

nile è in crescita, ma persistono evidenti divari 

di genere e stereotipi (sport percepiti come 

òmaschili/femminilió per esempio). ĉ possibi-

le modificare la rotta? Quali sono le principali 

barriere per le donne nello sport tanto dilettanti-

stico quanto professionistico? E qual è il loro 

valore aggiunto sul piano etico e su quello spor-

tivo? 

 

BELLUTTI Le donne vincono, ma non con-

tano abbastanza dove si decide: nei consigli 

federali, nei ruoli tecnici apicali, nella gover-

nance. Il gender gap è economico, simbolico 

e di potere. Per cambiare rotta servono: quo-

te e obiettivi vincolanti nei ruoli decisionali; 

contratti e tutele del lavoro sportivo che non 

penalizzino maternità e carriere discontinue; 

formazione obbligatoria su violenza e discri-

minazioni; investimenti mirati su sport ònon 

conformió agli stereotipi. Il protagonismo 

delle campionesse è decisivo: non solo come 

icone, ma come voci politiche. Quando una 

Brignone, una Goggia, una nazionale femmi-

nile parlano di diritti, aprono spazio per tutte. 

Il loro valore aggiunto è duplice: risultati e 

capacit¨ di cambiare lõimmaginario delle 

bambine e dei bambini.   

 

TEMPO LIBERO Come cambia, anche grazie 

alla presenza femminile, il peso specifico di cer-

ti sport e la loro capacità di mobilitare interessi, 

pubblico e sponsor? 

 

BELLUTTI Quando le donne entrano davve-

ro in scena, lo sport smette di essere òdi nic-

chiaó e diventa pi½ rappresentativo della so-

cietà. Lo vediamo nello sci, nel calcio, nel 

tennis: la crescita delle competizioni femmi-

nili porta nuovi pubblici, nuove storie, nuove 

forme di tifo. Per sponsor e media ¯ unõocca-

sione enorme, ma spesso letta ancora in chia-

ve di òvetrina rosaó o di storytelling emoti-

vo, più che come investimento strutturale. 

La presenza femminile cambia il peso specifi-

co di uno sport quando non è più eccezione, 

ma normalità: quando i calendari, gli orari 

tv, i premi e i contratti non sono pi½ òal ri-

bassoó solo perch® in campo ci sono donne. 

 

TEMPO LIBERO Hai vissuto episodi di di-

scriminazione durante la tua carriera? In che 

modo li hai affrontati?  

 

BELLUTTI Sì li ho vissuti, come molte atlete 

della mia generazione: sessismo esplicito, sot-

tovalutazione tecnica, battute sul corpo, sul-

la vita privata, sulla òcompatibilit¨ó tra 

femminilità e agonismo. E poi la discrimina-

zione più silenziosa: essere sempre un passo 

indietro nei riconoscimenti, nei premi, nelle 

opportunità post-carriera. Li ho affrontati in 

due modi: resistendo sul campo, dimostrando 

che il mio valore non dipendeva dagli stereo-

PRIMO PIANO 
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tipi, e poi scegliendo di nominare queste 

esperienze, di farne materia politica. La can-

didatura al vertice del Coni, il lavoro di ricer-

ca sul gender gap, lõimpegno nel Terzo setto-

re nascono anche da lì: trasformare ferite in-

dividuali in cambiamento collettivo.   

 

TEMPO LIBERO Negli ultimi anni in Italia 

lo sport per il Terzo settore è diventato un ambi-

to dõazione e di progettualit¨ sempre pi½ rile-

vante, in quanto considerato un importante 

strumento non solo sotto il profilo del benessere 

e della salute ma anche per le sue finalità socia-

li, educative e di inclusione. Ciò, secondo te, ha 

introdotto elementi di cambiamento tanto a li-

vello dilettantistico quanto professionale?  

 

BELLUTTI Il Terzo settore ha avuto il co-

raggio di sperimentare dove il sistema sporti-

vo tradizionale era rigido: progetti con perso-

ne migranti, con disabilità, transgender, in 

carcere, nei quartieri periferici. Ha mostrato 

che lo sport può essere strumento di cittadi-

nanza, non solo di performance. Questo ha 

contaminato anche il livello professionale, 

almeno in parte: oggi è più difficile racconta-

re lo sport solo come spettacolo. Ma la sfida è 

evitare che il sociale diventi òserie Bó e lõalto 

livello resti blindato. Vorrei vedere federazio-

ni e grandi eventi che co-progettano stabil-

mente con il Terzo settore, non solo che lo 

usano per fare immagine.   

 

TEMPO LIBERO Quali sono i fattori che 

hanno favorito e favoriscono lõampio spazio 

guadagnato dallo sport paralimpico presso il 

pubblico e i media sportivi? E come possiamo 

leggere questa veloce crescita esponenziale? 

 

BELLUTTI La crescita dello sport paralimpi-

co è il risultato di più fattori: prestazioni 

straordinarie, maggiore copertura mediatica, 

lavoro politico del Comitato Paralimpico e 

una più ampia sensibilità sociale sul tema dei 

diritti delle persone con disabilità. Ma atten-

zione: non tutte le medaglie pesano uguale. 

Ancora oggi i premi, le risorse e la visibilità 

restano spesso inferiori rispetto allo sport 

olimpico. E la duplicazione Olimpiadi/

Paralimpiadi è il segno di inclusione? Sempre 

poi che questa parola davvero la vogliamo 

usare, poiché sa troppo di classismo e bene-

volenza. Le persone non vanno incluse, van-

no previste! Ad ogni modo, leggo la crescita 

dello sport paralimpico come un passo avanti 

importante, ma non definitivo: finché il cor-

po disabile sarà raccontato solo come 

òeroicoó o òispirazionaleó, e non come corpo 

pienamente cittadino, lo sport paralimpico 

resterà in un recinto.  

PRIMO PIANO 
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È dalle scritte sui muri dei cessi delle fabbriche 

che arriva il punto di rottura che demolisce il 

canone egemonico. E a collazionarle è lo scrit-

tore e pittore operaio Vincenzo Guerrazzi, che 

rappresenta con i suoi lavori una cultura di-

versa, che non è nemmeno altra, ma proprio 

difforme e disuguale rispetto al resto. 

La scrittura di Guerrazzi (Mammola (RC) 

1940 - Genova 2012) nasce in fabbrica, nella 

disperazione alienata prodotta dalle officine 

meccaniche dellõAnsaldo, a Genova; eppure ha 

salde radici nel Sud, nella miseria della campa-

gna meridionale, montuosa e povera. 

In Nord e Sud uniti nella lotta, scritto nel 1974 

(Fratelli Frilli Editori, prima edizione curata 

da Marsilio), Guerrazzi affronta in maniera 

autobiografica la questione operaia e il conte-

sto storico che la caratterizzava. Lõuso del ter-

mine autobiografia non è eccessivo o strumen-

tale. Guerrazzi parla di sé e di chi gli è vicino, 

raccontando un episodio specifico realmente 

accaduto senza mediazioni narrative. Ma il 

libro, che usa una tecnica descrittiva molto 

lontana da quella ufficiale, è anche un raccon-

to di tipo corale perch® dentro cõ¯ la vita di chi 

scrive e la vive insieme a lui. 

Nord e Sud uniti nella lotta prende spunto dal 

viaggio sulla nave Arborea organizzato dai 

sindacati confederali per portare la solidarietà 

di un migliaio di operai genovesi ai colleghi 

calabresi dopo la rivolta fascista guidata da 

Ciccio Franco (1972). In realtà il viaggio è una 

pura metafora. La nave diventa luogo di rap-

presentazione dei conflitti sociali: ai piani bas-

di Antonio Picarazzi* 

LETTERATURA OPERAIA. 

LA LEZIONE DI VINCENZO GUERRAZZI 

Uno scrittore fuori dagli schemi che ha saputo dare voce allõalienazione  

del lavoro, a cominciare dalle scritte sui muri nei cessi delle fabbriche  

* Saggista e scrittore, autore del volume òMinores. Viaggio nellõaltra letteraturaó (Edda ed., 2025)  
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si stanno gli operai, ai piani alti i sindacalisti. 

La nave assurge così a simbolo di un universo 

classista che divideva anche la sinistra dellõe-

poca. E non ¯ certo un caso se lõintroduzione 

fu scritta dagli stessi operai che parteciparono 

al viaggio, privi cioè di nome e cognome e rico-

noscibili solo dal numero del cartellino, a si-

gnificare una scelta narrativa che allõepoca 

suscit¸ unõattenta riflessione anche a sinistra e 

fu materia di divisioni. 

Lõirriverenza e lõirrequietezza onirica del rac-

conto sembrano a tratti rasentare lõimprovvi-

sazione e sfilacciare il racconto, che invece è 

tenuto ben saldo proprio dalla sua apparente 

irregolarità. Il libro suscitò grande scalpore 

per i temi trattati e per il linguaggio crudo uti-

lizzato. Subì anche dei sequestri per oltraggio 

al pudore ma poi riuscì persino a giungere tra i 

finalisti del Premio Sila nel 1975, che alla fine 

si aggiudicò (Guerrazzi lo rifiutò perché con-

trario ai premi letterari). Uno dei motivi di 

scandalo fu la scelta, contraria a tutti i canoni 

estetici di certa letteratura, di riportare le frasi 

sconnesse scritte dagli operai sui muri dei cessi 

aziendali dellõAnsaldo, gi¨ pubblicate sul pri-

mo òquotidiano-muraleó lõUrlo della notte, da 

lui stesso fondato. Questa dissacrante raffigu-

razione comunicativa, unita a un linguaggio 

realistico, contribuì a fare del libro un vero e 

proprio punto di rottura nel panorama lettera-

rio nazionale.  

Ansaldo, insieme a Italcantieri, ¯ stata lõUni-

versità genovese che educava alla conoscenza 

attraverso la sofferenza, la palestra di un sape-

re nuovo e insieme antico perch® legato allõu-

topia e allõesigenza di un mondo diverso, e mi-

gliore. Guerrazzi ha saputo trasformare in let-

teratura il dramma dellõisolamento, della soli-

tudine dei molti che, come atomi impazziti, 

trovavano nei cessi delle fabbriche lõoccasione 

per esternare la propria frustrazione. Un lin-

guaggio duro, scombinato, sgrammaticato e 

privo di liricità classica, ma che riesce a dare 

alle scritte sui cessi aziendali lo stesso candore 

e la stessa profonda sostanza delle rime dante-

sche, anche se dentro cõ¯ solo lõinferno e non 

altro.  

Guerrazzi ricorda agli altri cosa vuol dire esse-

re sovraesposti ai rumori della fabbrica e agli 

effetti stranianti che sono in grado di produrre 

giorno dopo giorno, con una ripetitività para-

noica. Il tornitore dellõAnsaldo degli anni ses-

santa e settanta se ne fregava della compo-

stezza formale proprio perché viveva una real-

tà priva di futuro, un mondo dove sia il Pur-

gatorio sia il Paradiso erano visti come pro-

paggini eleganti frequentate dagli ingegneri, 

dai direttori e dai capi reparto.  

La trama dei romanzi di Guerrazzi è costante-

mente protesa al rigetto di quel lavoro, non 

del lavoro in generale. Poi, cõ¯ lõinvito rivolto 

agli intellettuali a conoscere meglio quella par-

ticolare alienazione, a viverla nel diretto con-

fronto con coloro che la subiscono. Non cõ¯ po-

lemica, caso mai cõ¯ la consapevolezza che la 

diversità della condizione può generare ap-

procci opposti perch® da una parte cõ¯ lõosser-

vazione, anche indiretta, della realtà analizza-

ta da un punto di vista antropologico, dallõal-

tra cõ¯ la sofferenza di chi quella dimensione la 

vive quotidianamente sulla propria pelle. 

Nel 1978 Guerrazzi fondò, insieme alla moglie 

Maria Luisa Romani, la casa editrice La Cimi-

niera. Tra mille difficoltà economiche pubblicò 

diciassette libri, per lo più di operai ma anche 

di intellettuali e scrittori affermati come Carlo 

Cassola. Lõesperienza si concluse nel 1985 a 

causa delle ristrettezze economiche. 

Guerrazzi si dedicò anche alla pittura ed espo-

se in varie città (Roma, Padova, Genova per 

citarne alcune). Trasferì nei quadri la medesi-

ma irriverenza e la stessa rabbia geniale che 

aveva contraddistinto lõattivit¨ letteraria, col-

locando le facce stralunate dei protagonisti in 

ambienti onirici. La sua fu una forma di arte 

politica, di denuncia e di riflessione, che vole-

va rappresentare le contraddizioni di una so-

cietà in corsa verso la propria liquefazione. 

APPROFONDIMENTO 
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ORIENTARSI NEL TERZO SETTORE 
Strumenti e norme 

È tempo di bilanci e gli Enti del Terzo set-

tore (Ets) aventi lõesercizio coincidente con 

lõanno solare devono districarsi tra le varie 

novità intervenute in materie, al fine di in-

dividuare quale forma di bilancio adottare. 

Gli Ets non commerciali sono obbligati a 

utilizzare uno dei due modelli previsti dal 

decreto ministeriale 5 marzo 2020, ossia il 

rendiconto per cassa (modello D dellõallega-

to al d.m. 5 marzo 2020) oppure il bilancio 

ordinario (modelli A, B e C dellõallegato 1 al 

d.m. 5 marzo 2020), che comprende lo stato 

patrimoniale, il rendiconto gestionale e la 

relazione di missione. 

Come orientarsi però tra le varie casistiche 

previste dalla legge? Il principale riferimen-

to ¯ dato dallõarticolo 13 del codice del Ter-

zo settore. Se lõEnte non ha personalit¨ giu-

ridica il confine è determinato dalle entrate 

annuali sotto o sopra il limite dei 300.000 

euro. Nel caso in cui ci si trova al di sotto 

lõEts pu¸ redigere il rendiconto per cassa 

anche se facoltativamente può fare il bilan-

cio ordinario. Nel secondo caso invece di-

venta obbligatorio il bilancio ordinario. 

Se invece lõente possiede personalit¨ giuri-

dica il discrimine è dato da euro 60.000 di 

entrate annuali. Per importi superiori il bi-

lancio va redatto nella forma ordinaria 

mentre se le entrate sono inferiori possono 

redigere il rendiconto per cassa in sostitu-

zione del bilancio nella forma ordinaria. 

Fatta questa doverosa premessa occorre 

specificare che la norma prevede una forma 

di bilancio denominato rendiconto per cas-

sa aggregato o super semplificato. Per poter 

utilizzare tale modello gli introiti annuali 

non devono essere superiori a euro 60.000, 

questa volta indipendente dal fatto che si 

tratti o meno di associazione con o senza 

riconoscimento. Da chiarire che i limiti dei 

proventi sopra elencati sono riferito allõe-

sercizio precedente escludendo nel conteg-

gio delle entrate eventuali finanziamenti 

(es. mutui) e le entrate derivanti dalla ven-

dita di beni immobilizzati. 

Solo nella G.U. del 21.03.2026 viene adottato 

lõultimo modello sopra citato, ossia il rendi-

conto per cassa in forma aggregata per gli 

Ets aventi entrate non superiori a 60.000 eu-

ro, modello E dellõallegato d.m. 18 febbraio 

2026 e privi di personalità giuridica. 

Volendo darne una rapida e sintetica de-

scrizione il modello E si suddivide in tre 

parti, la prima relativa alle uscite ed entra-

te di carattere generale dellõesercizio, la se-

conda comprende le uscite da investimenti 

ed entrate da disinvestimenti in immobiliz-

zazioni, la terza attiene i conti di cassa e 

depositi bancari e postali. In calce trovia-

mo anche il prospetto degli oneri figurativi. 

 commerciale. 

 

a cura dei consulenti Fitel  

TEMPO DI BILANCI PER GLI ENTI 

DEL TERZO SETTORE 

https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normative/Documents/2020/DM-05032020-Adozione-modulistica-di-bilancioi-Enti-del-Terzo-Settore.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/03/21/26A01414/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2026/03/21/26A01414/SG
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ORIENTARSI NEL TERZO SETTORE 
Strumenti e norme 
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FITEL 

 INIZIATIVE  

di Barbara Pierro  

 

Entra nel vivo la decima edizione di Storie Ina-

spettate, il concorso letterario promosso da Fitel 

che negli anni ha saputo conquistare un pubbli-

co sempre più ampio di autrici e autori e appas-

sionate/i di scrittura.  

Dopo il successo della prima fase, caratterizzata 

da una partecipazione sempre più numerosa 

con ben 865 racconti iscritti, si apre ufficialmen-

te la seconda fase di valutazione. 

La giuria, impegnata in un attento lavoro di 

selezione, ha già individuato i racconti che si 

sono distinti per qualità narrativa e per ori-

ginalità. I testi ammessi a questa nuova fase 

rappresentano il meglio della produzione ri-

cevuta: storie capaci di sorprendere, emozio-

nare e offrire punti di vista inediti sulla real-

tà. 

Scrittori, giornalisti, docenti universitari, 

editor offrono generosamente la loro profes-

sionalità in una giuria qualificata che opera 

con una procedura di valutazione anonima e 

collegiale per garantire lõaffidabilit¨ dellõesi-

to finale. 

La seconda fase costituisce un momento cru-

ciale del concorso. I racconti selezionati sa-

ranno sottoposti a una valutazione più ap-

profondita, che terrà conto non solo dello 

stile e della struttura narrativa, ma anche 

della capacità di lasciare un segno nel letto-

re. È in questa fase che emergeranno poi gli 

11 racconti vincitori della decima edizione: 5 

per la sezione Senior, 5 per la Junior e un 

Premio giuria (a tema proposto annualmen-

te, questõanno: òEsperanto di pace. Per ritro-

vare la via del dialogoó). 

òStorie Inaspettateó si conferma cos³ unõimpor-

tante occasione di espressione culturale, capace 

di dare voce a esperienze diverse, stimolare la 

scrittura creativa e valorizzare nuovi talenti. La 

varietà dei racconti pervenuti testimonia anco-

ra una volta la vitalità della scrittura breve e il 

desiderio diffuso di raccontare e raccontarsi. 

Nelle prossime settimane si entrerà nella fase 

conclusiva del concorso, che culminerà con la 

proclamazione degli scritti vincitori e la cerimo-

nia di premiazione. Un appuntamento atteso 

che celebrerà non solo i migliori racconti, ma 

anche la passione per la scrittura e la condi-

visione di storie ed emozioni. Alla cerimonia 

parteciperà anche la madrina dellõedizione 

Rosella Postorino (Premio Campiello 2018), 

scrittrice tradotta in tutto il mondo, che ha 

spesso ambientato i suoi romanzi in contesti 

concentrazionari, dal carcere (Il corpo docile) 

al regime nazista (Le assaggiatrici ð con il 

quale è anche sul grande schermo con la re-

gia di Silvio Soldini) alla guerra in Bosnia 

(Mi limitavo ad amare te). 

STORIE INASPETTATE 
IN DIRITTURA DôARRIVO 

Scelti i 128 racconti  
che passano alla seconda fase 

di valutazione della  
X edizione del concorso Fitel  
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Lõapertura della seconda fase segna dunque un 

passaggio decisivo: un traguardo importante 

per autrici e autori selezionati e, allo stesso tem-

po, un nuovo inizio verso la definizione delle 

opere che meglio rappresenteranno questa edi-

zione del concorso. 

Ecco la nostra giuria: Cecilia Brighi (scrittrice, 

presidente della giuria), Sara Maria Cantarutti 

(Commissione Cultura dellõAnciu - Associazione 

nazionale dei circoli universitari), Carlo Gnetti 

(giornalista professionista, scrittore e saggista), 

Stefano Morabito (scrittore, studioso del diritto 

dõautore), Francesco Neri (giornalista professio-

nista), Antonio Picarazzi (scrittore e saggista), 

Alfonso Vannaroni (giornalista professionista), 

per la Fitel Barbara Pierro, componente della 

Presidenza nazionale (editor e coordinatrice del 

progetto). 

Leggi anche lõapprofondimento: https://fitel.it/

storie-inaspettate-volano-le-iscrizioni-alla-

decima-edizione/  

 нм 

Rosella Postorino (foto ©Daniela Zedda)

Qui lôelenco dei 128 racconti passati alla seconda fase: 

https://fitel.it/storie-inaspettate-al-via-la-seconda-fase-di-
valutazione-della-x-edizione-del-concorso-fitel/ 

La cerimonia di premiazione si terrà a 

Roma nel primo pomeriggio del 18 

giugno presso la Sala del Carroccio del 

Palazzo senatorio al Campidoglio. 

https://fitel.it/storie-inaspettate-volano-le-iscrizioni-alla-decima-edizione/
https://fitel.it/storie-inaspettate-volano-le-iscrizioni-alla-decima-edizione/
https://fitel.it/storie-inaspettate-volano-le-iscrizioni-alla-decima-edizione/
https://fitel.it/storie-inaspettate-al-via-la-seconda-fase-di-valutazione-della-x-edizione-del-concorso-fitel/
https://fitel.it/storie-inaspettate-al-via-la-seconda-fase-di-valutazione-della-x-edizione-del-concorso-fitel/
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s port come simbolo di inclusione e 

uguaglianza, ma anche come spazio 

ancora attraversato da disugua-

glianze e discriminazioni. È questo il 

tema al centro della tavola rotonda òIl doppio 

volto delle Olimpiadi. Discriminazioni e violen-

za di genere nello sportó organizzata dal Coor-

dinamento nazionale donne Fitel, che si è tenu-

ta il 27 febbraio scorso a Roma presso la Sala 

conferenze dello spazio David Sassoli di Euro-

pa Experience a piazza Venezia. 

Un appuntamento che, in occasione delle 

Olimpiadi e Paralimpiadi invernali di Milano

- Cortina 2026, ha riunito esponenti del mon-

do sportivo, istituzionale e del Terzo settore 

per riflettere sulle criticità ancora presenti, 

soprattutto per quanto riguarda la condizio-

ne delle donne. 

A moderare lõincontro Antonella Bellutti, due 

volte oro olimpico nel ciclismo su pista e 

giornalista (vedi lõintervista in questo nume-

ro di rivista a pag. 11),  che ha guidato un 

confronto serrato tra testimonianze dirette e 

interventi di esperte.  

òĉ di fondamentale importanza mettere a fuoco 

il grandissimo ruolo sociale dello sport ma an-

che le tante e rilevanti problematicità esistenti, 

di cui poco si parla, dalle discriminazioni verso 

le atlete al precoce abbandono della pratica 

sportiva soprattutto da parte delle ragazze, dal-

la sedentarietà crescente tra i giovani agli spazi 

sportivi carenti. Lõottica di genere apre a rifles-

sioni a tutto campo che non si possono più ri-

 нн 

IL DOPPIO VOLTO DELLE OLIMPIADI 

Lo sport poco raccontato: tra diritti negati e nuove consapevolezze.  

Il presidio del Terzo settore  

* Fitel nazionale 
Sopra, un momento della tavola rotonda òIl doppio volto delle Olimpiadi. Discriminazioni e violenza di genere nello sportó 
organizzata dal Coordinamento nazionale donne Fitel. In platea i ragazzi dellõIis òTommaso Salvinió di Roma accompagna-
ti dai professori di educazione fisica, al tavolo Barbara Pierro (al microfono), Presidenza Fitel nazionale e Coordinamento 
donne, alla sua sinistra la moderatrice Antonella Bellutti, doppio oro olimpico e giornalista, alla sua destra la pallavolista 
Lara Lugli e Manuela Claysset responsabile Politiche di genere e diritti Uisp Nazionale.

di Adriana Milton*  
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mandare ð ha detto aprendo lõincontro Barbara 

Pierro, Presidenza e Coordinamento donne Fitel 

nazionale ð. Ecco perché abbiamo voluto orga-

nizzare questo evento, riunendo tante voci di-

verse e necessarieó. 

Le testimonianze più significative ed emozio-

nanti sono state quelle delle sportive. La palla-

volista Lara Lugli ha raccontato la propria espe-

rienza legata alla maternità: dopo aver comuni-

cato la gravidanza, si è vista interrompere il 

rapporto con la società sportiva ed è stata coin-

volta in una controversia economica e giudizia-

ria; il suo caso ha fatto in breve il giro del mon-

do ed è diventato emblematico delle difficoltà 

che molte atlete incontrano nel conciliare carrie-

ra e vita personale, mostrando come il riconosci-

mento dei diritti sia ancora incompleto, soprat-

tutto nei settori non pienamente professionaliz-

zati. Accanto a lei, la campionessa mondiale di 

pugilato pesi leggeri Pamela Malvina Noutcho, 

in collegamento dallõOspedale Maggiore di Bolo-

gna dove lavora come infermiera, ha offerto una 

prospettiva legata alle nuove generazioni, mo-

strando come lo sport pur praticato ad altissimi 

livelli non sia considerato professionistico, e sot-

tolineando come debba diventare uno spazio 

realmente inclusivo, capace di accogliere le diffe-

renze culturali, sociali e identitarie.  

In questo quadro, lõimportanza del Terzo 

settore ¯ emersa con forza: òLo sport rappre-

senta un presidio sociale fondamentale, so-

prattutto nei contesti più fragili, dove può e 

deve favorire inclusione e coesioneó, ha ri-

marcato il portavoce del Forum Nazionale 

del Terzo Settore Giancarlo Moretti. òIn que-

sto ambito ð ha proseguito ð, realtà come la 

Fitel, la Uisp, e le tante realtà associative, 

svolgono un ruolo chiave nel promuovere 

pratiche pi½ eque e accessibilió. 

Manuela Claysset, responsabile delle Politi-

che di genere e diritti della Uisp, ha ricordato 

lõimpegno storico dellõUnione italiana sport 

per tutti, a partire dalla Carta dei diritti del-

le donne nello sport del 1985, sottolineando 

come oggi le politiche di genere siano diven-

tate una priorit¨ trasversale dellõassociazio-

ne. òĉ necessario superare una visione ridut-

tiva dello sport ð ha aggiunto ð: non solo di-

scipline e competizione, ma anche strumento 

di inclusione, educazione e cittadinanza. Da 

qui la richiesta di interventi concreti: più ac-

cesso, più tutele, maggiore presenza femmi-

nile nei ruoli decisionali e una formazione 

adeguata per dirigenti e operatorió. 

Concorda pienamente Luisa Rizzitelli, presi-

dente di Assist, lõAssociazione nazionale at-

lete (neoaffiliata a Fitel Emilia-Romagna). È 

lei a rimarcare il ruolo della comunicazione, 

che deve richiamare media e istituzioni a una 

maggiore responsabilità nella rappresenta-

zione dello sport femminile, ancora poco visi-

bile e spesso raccontato attraverso stereotipi. 

Incisivi anche i contributi delle europarla-

mentari Camilla Laureti e Carolina Morace, 

della presidente dellõAssemblea Capitolina 

Svetlana Celli e delle rappresentanti sindaca-

li, che hanno posto lõaccento sul tema della 

governance femminile e sul gap retributivo: 

òNon vogliamo essere uguali, non lo siamo, 

siamo differenti ð ha specificato Esmeralda 

Rizzi dellõUfficio parit¨ di genere della Cgil 

nazionale ð. Ma vogliamo essere pari. Le 

donne continuano a percepire il 25 per cento 

FITEL 

 INIZIATIVE  

Intervento del presidente Fitel nazionale Felice Alfonsi
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in meno di stipendio a parità di mansioni la-

vorativeó. 

Antonello Assogna, presidente provinciale 

Ansmes, ha testimoniato in modo diretto, 

partendo dalla propria esperienza personale 

di padre di due figlie, le difficoltà delle giova-

ni e dei giovani a perseguire lõimpegno spor-

tivo. Elisabetta De Santis, responsabile della 

comunicazione dellõassociazione sportiva di-

lettantistica Rosaremo che aggrega donne 

malate oncologiche al seno nella pratica del 

canottaggio, ha portato gli sbalorditivi risul-

tati di questa preziosa esperienza per la salu-

te delle donne. 

òIl cambiamento necessario deve venire da 

noi uomini ð ha sottolineato il presidente del-

la Fitel Felice Alfonsi in chiusura della mat-

tinata ð. Dobbiamo essere noi a impegnarci 

attivamente per contrastare dinamiche di-

scriminatorie radicate da sempreó.  

A rafforzare il messaggio dellõiniziativa, an-

che la mostra òLa violenza non ha sCampoó 

della vignettista Anarkikka , un percorso vi-

sivo capace di denunciare con immediatezza 

stereotipi e discriminazioni ancora diffuse e 

che molto ha coinvolto i ragazzi dellõIstituto 

scolastico superiore òTommaso Salvinió di 

Roma accompagnati dai professori di educa-

zione fisica presenti tra il pubblico in sala. 

Molti hanno seguito lõevento a distanza gra-

zie alla diretta Facebook: quasi mille visua-

lizzazioni e tante condivisioni della diretta. 

E diversi i patrocini eccellenti: Coni, Roma Capi-

tale, Regione Lazio, Forum Terzo Settore Nazio-

nale, Assist - Associazione Nazionale Atlete, Uisp 

- Sport per Tutti, Ansmes, La Corsa di Miguel. 

Il òdoppio voltoó evocato nel titolo non ¯ 

una provocazione, ma una realtà concreta. 

Lõincontro ha cos³ offerto uno spazio di ri-

flessione che va oltre lõevento sportivo, pro-

ponendo una lettura più ampia del sistema 

olimpico: non solo celebrazione delle perfor-

mance ma anche terreno di confronto sui di-

ritti, sullõuguaglianza e sul cambiamento ne-

cessario. Il messaggio è chiaro: per colmare le 

disuguaglianze servono politiche strutturali, 

ma anche una trasformazione che coinvolga 

tutto il sistema sportivo, sociale e culturale, 

che deve vedere una responsabilizzazione in-

dividuale e collettiva. 

FITEL 

 INIZIATIVE  

Gli interventi di alcune relatrici invitate alla Tavola rotonda: a sinistra la presidente dellõAssemblea capitolina Svetlana 
Celli e a destra Esmeralda Rizzi dellõUfficio parit¨ di genere della Cgil nazionale. Alla loro destra la pallavolista Lara 
Lugli e Manuela Claysset Uisp Nazionale.
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I contributi delle europarlamentari Carolina Morace (con un video messaggio) e Camilla Laureti 

In collegamento da remoto la campiones-
sa mondiale di pugilato Pamela Malvina 
Noutcho (sullo schermo in alto a dx) e 
Luisa Rizzitelli, presidente di Assist, lõAs-
sociazione nazionale atlete; sotto, il presi-
dente Alfonsi con, da sin., Monia Citarel-
la, Fabiana Pampanini e Lucia Iacone 
del Coordinamento donne Fitel

Manuela Claysset, Uisp Nazionale

Antonello Assogna, presidente provinciale Ansmes






























































